
LETTERE E OPINIONI 

Una lettera 
aDeng 
dalla festa 
di Marino 

M Cara Unità, domenica 16 
luglio, a conclusione della no
stra festa delle frazioni del Co
mune di Marino, abbiamo sot
toposto alla approvazione dei 
partecipanti la seguente lette
ra a Deng Siao Pìng che vor
remmo tu pubblicassi: 

«Signor Deng, la primavera 
dei giovani cinesi ha riacceso 
la meravigliosa fiamma verde 
nel cuore del mondo e voi, 
ogni giorno, la inchiodate col 
piombo. Signor Deng, i l vostro 
comportamento reazionario 
ottiene di fatto la comprensio
ne della repressione mondia
le, Ciò non vi innalza agli ono
ri della storia, Signor Deng, 
neppure voi riuscirete a spe
gnere la lìamma verde della li
bertà. Laddove la sì vuole ol
traggiosamente reprimere, es
sa continua ostinatamente a 
vivere e ad ogni scintilla, an
che lontana, vuole riaccender
si. Signor Deng, mille scintille 
dì libertà ogni giorno illumina
no il mondo. Signor Deng, il 
nostro inno che chiama alla 
riscossa grida evviva al comu
nismo e alla libertà. Siamo fie
ri combattenti per la demo
crazia e la libertà e siamo con 
coloro che voi opprimete e 
che vogliamo aiutare a vince
re, perché vogliamo che in 
tutto il mondo trionfi la liber
tà». 

Pino Contente. Segretario 
Sezione Pei di Frattocchie 

(Roma) 

Ecco perché 
la farmacia 
è «chiusa 
per ferie» 

• i Spett. redazione, è vera
mente con sorpresa che leg
giamo sull'Unito di sabato 22 
luglio, a pag. 5, un trafiletto 
sulla chiusura della nostra far
macia. In primo luogo il pro
blema non riguarda solo il no
stro comune, ma tutti i piccoli 
centri con un'unica sede far
maceutica. In secondo luogo, 
la risonanza che l'accaduto 
ha avuto da noi deriva, sem
mai, proprio dal fatto che 
l'Amministrazione comunale 
ha sempre, e non da oggi, lot
tato perchè venisse scongiura
ta la chiusura annuale per fe
rie dell'unica farmacia, pro
prio per evitare disagi alla po
polazione. 

La completa verità è, infatti, 
che la nostra farmacia è chiu
sa perché l'Unità sanitaria lo
cale n. 8, rispolverando la Lr 
9/77, ha deliberato «di segna
lare per quanto occorrer pos
sa e per gli eventuali provvedi
menti ed interventi di compe
tenza sia agli Organi regionali 
che alla locale Pretura dì Seni
gallia il reiterato comporta
mento illegale della farmacia 
del comune di Castelleone di 
Suasa che ha ribadito di non 
voler chiudere l'esercizio an
che per l'anno 1986, nonché 
la inadempienza relativa al
l'anno 1985...». 

Tulio qui Fino ad allora, in
fatti, nonostante i richiami, 
abbiamo sempre garantito il 
servizio alla cittadinanza, as
sumendo regolarmente, du
rante ì congedi ordinari del di
penderne titolare, un sostituto 
dotato di tutti i prescritti requi
siti delta legge (diploma di 
l.iurra. abilitazione ed iscri
zione al relativo Albo profes-
siunrile). Non solo, ma anche 
il Consiglio comunale ha 
provveduto ad adottare speci
fici ordini del giorno per riha-

EJ necessario rilanciare le Fs 
perchè esse sono ^dispensatali 
in una grande moderna impresa di trasporto. 
Questo $à avviene nei Fkesi più avanzati 

Ferrovie, ed ecologia 
1 B Caro direttore, i recenti provve
dimenti d i soppressione d i alcune 
Direzioni centrali e di riduzione del 
loro numero adottati da Schimbemi 
hanno sollevato un'ondata unani
me di proteste e dissensi. Giornali, 
sindacali, partiti, ferrovieri, l'ex mi
nistro dei Trasporti Santuz e lo stes
so ministro del governo ombra Ga-
ravini hanno in fondo espresso lo 
stesso giudizio: non spetta a Schim
bemi assumere decisioni così radi
cali, in questo modo ha superato i 
l imiti del proprio ruolo, non ha i 
poteri per farlo perchè è scaduto e 
via dicendo. Se fosse vero, il gover
no dovrebbe rimuoverlo subito dal
l'incarico. Ma cosi, evidentemente, 
none . 

Personalmente non sono pregiu
dizialmente contrario ai provvedi
menti in questione. Comprendo il 
disagio dei dirigenti coinvolti, ac
cantonati, assegnati ad altre funzio
ni, ex direttori alle dipendenze di 
altri e nuovi direttori, mortificati net-
la loro dignità personale e profes
sionale con una brutalità apparen
temente gratuita e senza motivazio
ni plausibili; convengo con il valore 
politico e di principio della conte

stazione di illegittimità dell 'ammini
stratore straordinario che governa 
in regime d i •prorogatio»; tuttavia,' 
ricordo che molti, e tra questi i l sot- , 
toscritto, soltanto qualche anno fa, 
protestarono senza esito contro la 
proliferazione d i quelle stesse dire
zioni centrali pletoriche, inutili e di
spendiose concepite quasi esclusi
vamente per accontentare un po' 
tutti, amici di partito, d i gruppo, di 
corrente nel nome di un costume e 
di una morale esibiti come codici d i 
normale comportamento e con il 
falso pretesto della riforma, della 
produttività e dell'efficienza che in 
questo modo restarono beffate. Do
vremmo essere in tanti a saperlo, 
ora. 

Non sono questi dunque a mio 
parere i provvedimenti che devono 
mettere in allarme, piuttosto l'incer
tezza della prospettiva. Se è così, ri
tengo siano altre le domande che 
dobbiamo rivolgere al governo e a 
Schimbemi: le ferrovie sono desti
nate a diventare più piccole ed inu
tili o ad essere risanate e rilanciate? 
Sig. Schimbemi, i l compito che le è 
stato affidato è quello di un "curato

re fallimentare» come alcuni sosten
gono o quello d i guidare lo svilup
po d i una grande moderna impresa 
di traporto? Non vi sono alternative, 
e non per riflessi ideologici, ma per
chè, universalmente riconosciuta e 
perseguita nei fatti dal Giappone al
la Germania, dalla Francia agli Stati 
Uniti: le ferrovie costituiscono la so
luzione efficiente, economica, eco
logica alla crescente mobilità delle 
persone e delle merci nella società 
moderna. O si pensa esistano altri 
mezzi? E quali? Lo dica ora il nuovo 
ministro o lo dica l'amministratore 
straordinario che ne sa già qualco
sa di più. 

In ogni caso i conti l i sappiamo 
fare un po ' tutti e non soltanto gli 
esperti. I cittadini e i «clienti» i conti 
se li fanno per diretta esperienza 
con i ritardi, le tardate consegne e i 
debiti da pagare per conto dello 
Stato. I due terzi delle ferrovìe non 
Sono redditizi per scarso traffico, 
l'altro terzo lo è, ma è congestiona
to per eccessivo traffico. 

Stando così le cose, i l problema 
non si risolve soltanto con provvedi
menti d i ristrutturazione organizza

tiva e gestionale, pure necessari 
(d'accordo, trasformiamo que-
st'«Ente burosauro»), ma rinnovan
do la rete, specializzando le linee 
per t ipi dì traffico utilizzando anche 
quelle a scarso traffico che non rie
scono a "svolgere il desiderato ma 
improbabile ruolo di adduzione, 
costruendo nuove linee, nuovi loco
motori, cam, carrozze, elettrotreni, 
nodi ferroviari ad alta tecnologia. 

Se l'obiettivo è quello di servire 11 
Paese e il suo sviluppo cjvile, strade 
diverse da questa non he esistono. 
Naturalmente in una logica di mer
cato, evitando possibilmente che 
questa stessa logica produca tra 
l'altro il fenomeno dei diseredati e 
degli emarginati che mancando di 
altro scelgono le bellissime e costo
sissime carrozze ferroviarie, soprat
tutto di notte nei grandi parchi, co
me dormitori. 

In conclusione, se le scelte sono 
cosi chiare, ammonisce un «povero 
prete» professore di filosofia morale 
a Firenze ed appassionato esperto 
ferroviario, «è proprio da scemi non 
farle». Non vorrei compatirlo per la 
sua bontà, il -povero prete». 

Michele Serpico. Roma 

dire la funzione primaria di 
pubblico servizio che la far
macia era chiamata a svolge
re. 

Inoltre, si è proposto di mo
dificare la Lr 9/77, almeno 
per quei comuni ove opera 
un'unica sede farmaceutica, e 
si è anche studiata la possibi
lità della emanazione di una 
ordinanza sindacale ai sensi 
dell'art. 153 del Tulcp, ma poi 
anche questa strada è stata 
accantonata per non poche 
perplessità e dubbi in merito 
alla legittimità dell'alto. Quan
to sopra per opportuna cono
scenza e per rettifica ed inte
grazione della notizia riporta
ta. 

Alvaro Casagrande. Sindaco 
di Castelleone 

di Suasa (Ancona) 

Le diverse 
opinioni 
sul fronte 
della droga 

H Cara Unità, seguiamo 
con interesse ogni notizia re
lativa alla lotta alle droghe da
to che la nostra cooperativa, 
gestita da volontari, opera ap
punto per l'inserimento socio 
lavorativo di giovani in stato di 
disagio «dopo» la droga o il 
carcere o per la disperante d i 
soccupazione. 

Il 29 giugno scorso abbia
mo letto quello che vi ha scnt-
<o il lettore G. P. Guelfi e ab
biamo cercato di interrogarci 
a lungo sulla tua risposta e 
sulla presa di posizione di ta
luni compagni e amici del Pei, 
molto autorevoli e perciò de
gni di ogni considerazione, 
sul problema della legalizza
zione delle droghe. La tua ri
sposta, secondo noi. può la
sciare adito a considerazioni 
che anche il lettore Guelfi ha 
espresso, il punto da discutere 
con Taradash (sempre che ci 
consenta dì obiettare) è sul 
nucleo della sua iniziativa che 
appare dettata anche da in
sufficiente conoscenza della 

situazione droga in generale: 
qui c'entra ben poco il con
fronto sulle idee che sono, co
me spesso accade in questo 
settore, agli antipodi; quello 
che Taradash e altri amici del-
V Unità e di Cuore probabil
mente non hanno ancora 
compreso (o forse non lo ab
biamo capito noi) è il fatto 
che è inutile, dispersivo, di
sgregante parlare di legalizza
zione delle droghe quando 
non sì ha il coraggio di ag
giungere che questo progetto 
rientra nel campo (almeno 
per ora) dell'utopia Senza 
contare che non sembra at
tuabile, nemmeno al più otti
mista degli italiani, una fun
zione della sanità nel control
lo e nella somministrazione 
delle droghe (o della droga, 
ma quale7). 

Gli indicatori della diffusio
ne delle sostanze stupefacenti 
negli ultimi anni evidenziano 
un aumento dei consumi, ma 
il numero delle persone impe
gnate ne! trattamento dei tos
sicodipendenti o degli ex, non 
aumenta in proporzione. Vo
gliamo dire che dall'altra par
te della barricata non c'è dife
sa, ma uno sbracamento ge
nerale cui contribuiscono an
che l'amico Taradash e C. che 
non considerano, così almeno 
ci pare, che il consumo di 
droghe, anche se controllato, 
induce all'assuefazione. 

L'opinione pubblica anzi
ché formarsi una cultura di 
lotta sempre e comunque alle 
droghe, è ben lieta di delega
re la soluzione di questo pro
blema ad una proposta molto 
generica nella sostanza e che 
sino ad oggi non è stala pre
sentata in maniera organica, 
mentre si profila da un altro 
fronte, democristiano e socia
lista. la «rassicurante» promes
sa di una dura legge repressi
va e punitiva solo per i tossi
codipendenti. 

Un caldo ringraziamento al 
prof. Cancrini per la sua inter
vista de! 20 luglio all'Unità. Da 
molti anni lo seguiamo e mol
to abbiamo appreso dai suoi 
insegnamenti 11 suo incarico 
speciale sul fronte droga ci 
conforta 

Giorgio Tombolarli. 
Presidente Cooperat iva 

• Il G r u p p o Mestre-Venezia 

Il mio augurio 
al «ministro 
ombra» autore 
di «Le mie pulci» 

• • Cara Unità, l'autore di 
quel bel libro, istruttivo, di let
tura piacevole ed anche mol
to divertente, «Le mie pulci», è 
slato insediato, per la Sanità, 
nella nostra nuova struttura, il 
governo ombra. 

L'auguno mio e di altri 
compagni, a Giovanni Berlin
guer, perché possa, con la 
sensibilità che lo distingue, 
unita a tutta la sua capacità 
culturale, trasmettere il con
vincimento che, insieme alla 
fondamentale qualità scientifi
ca, ciò che conta con gli am
malati, i vecchi ed i bambini è 
l'avere con loro, il più possibi
le rapporti umani. 

Udo Pln cardini . 
Monza (Milano) 

Sacchetti 
di carta 
e distruzione 
delle foreste 

M Egregio direttore, a pro
posito del problema dell im
patto ambientale dei sacchetti 
di calla, sollevato dalla sig.ra 
Marialuisa Violini con una let
tera pubblicata il 15 luglio, 
vorrei fre alcune precisazioni. 
L'industria cartaria italiana è 
tra quelle più tecnologica
mente avanzate nell'uso dei 
maceri La produzione di car
ta nel nostro Paese è stata nel 
1987 di 4.988 000 tonnellate e 
il consumo di carta da mace
ro è stato di 2 100 000. 11 43'u 

circa della materia prima uti
lizzata per la produzione car
taria è quindi fornita dai ma

ceri. Nel settore degli imbal
laggi e delle confezioni in car
ta e cartone, che rappresenta 
il 50& dell'industria cartaria 
pazionale, l'incidenza di ma
teria prima fibrosa di macero 
raggiunge l'85% del totale. Cir
ca il 65% dei maceri utilizzati 
dall'industria cartaria proviene 
dalla raccolta intema con i 
vantaggi economici, sociali ed 
ecologici che questo compor
ta. 

Gli imballi che vengono 
prodotti con macero, e tra 
questi anche i sacchetti in car
ta riciclata, soddisfano piena
mente sia i requisiti di sicurez
za ed igienìcità previsti dalle 
disposizioni legislative sia 
quelli dì funzionalità richiesti 
dal mercato. 

Per quanto concerne il 
drammatico processo di defo
restazione che sta^olpendo le 
foreste tropicali, le cause risie
dono, secondo una ricerca 
condotta dalla Commissione 
per l'energia del Parlamento 
europeo, nel consumo cre
scente di legna per la produ
zione di energia per uso do
mestico da parte delle popo
lazioni locali, nell'estensione 
di aree per uso agrìcolo di ti
po intensivo, nell'escavazione 
dì miniere a cielo aperto e 
nell'uso di legname per l'edilì
zia. Il processo di deforesta
zione è anche conseguenza 
dei piani di sviluppo urbano e 
delle opere infrastnitturali. 
Tutto questo non ha niente a 
che vedere con la produzione 
dì cellulosa per la carta. 

Per quanto riguarda la pro
duzione di cellulosa, occorre 
precisare che il legno, a diffe
renza di altre risorse naturali 
quali il petrolio, è una nsorsa 
rinnovabile per eccellenza e 
che è di pnmario interesse per 
l'industria cartaria tutelare e 
sviluppare il patrimonio fore
stale. La Svezia, che è tra i 
maggiori produttori mondiali 
di cellulosa e che fornisce al 
nostro Paese questa materia 
prima per la fabbricazione an
che dei sacchetti di carta non 
riciclata, ha raddoppiato nel
l'ultimo secolo la propria su
perficie boschiva ed ulteriori 
incrementi sono stati pio-
grammati per gli anni 90 
Questi risultati, che rappresen- I 

tano un contributo concreto 
al miglioramento delle condi
zioni ambientali del pianeta 
per quanto concerne la quali
tà dell'aria, sono la conse
guenza del rigore con cui è 
mantenuto costante il rappor
to fra taglio delle piante e cre
scita programmata delle stes
se. 

Globalmente i Paesi produt
tori di cellulosa (Nord Ameri
ca, Europa e Urss) tra il 1970 
e il 1980 hanno incrementato 
del Ì7% lo stock delle proprie 
foreste e di legno a fronte di 
una produzione crescente di 
cellulosa. 

Michele Benlncasa. 
Segretario del Comitato 

per l'imballo ecologico. Milano 

Pur pagando 
la supertassa 
bisogna andare 
a benzina 

H Caro direttore, come 
ogni anno sono stato in va
canza sulla costa ionica, viag
giando sulla Ss 106 che va da 
Taranto a Reggio Calabria. 
Fatto il pieno di gpl a Taranto, 
incomincia il viaggio ma giun
to sul luogo inizia il calvano. 

Come noto, per le auto a 
trazione a gpl, si paga una su
pertassa di 30.000 lire per cv 
fiscale .. ma i diritti dell'auto
mobilista vengono trascurati: 
per chilometri non trova mai il 
gpl, oppure deve fare lunghe 
code al distributore per poi 
sentirsi dire: mi spiace è finito. 
Questo accade nei giorni d i 
giugno-luglio figuriamoci in 
agosto. Così, pur pagando la 
supertassa, bisogna andare a 
benzina per inquinare di più e 
facendo lievitare il costo delle 
vacanze 

Sempre al Sud si verificano 
cose assurde, losche figure 
senza un mimmo di tutela ri
forniscono liberamente le au
to con bombole di gpl. Sulla 
Basentana Ss 406, vi sono co

lonnine di Sos spente per ben 
200 km. A Salandra, vicino al 
mio paesello Pisticci, vi è un 
chiosco senza servizi igienici: 
manca l'acqua potabile. 

A Milano poi ci sono oltre 
25 impianti ma dì notte, stra
namente, è in funzione solo 
quello di via Cassala, sempre 
se vi è gas. Ergo, le sembra 
giusto che il cittadino-auto
mobilista paghi in anticipo la 
supertassa e il signor ministro 
pensi solo ai 110 orari? Se mi 
fanno ministro abolirò l'auto: 
salverò cosi migliaia di vite in 
più di Ferri. 

Lettera f irmata. 
Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Franco Rinaldin, Venezia; 
C.P.C, S. Giuliano Terme; 
Amedeo Sardetli, Grassina; 
dott. Arduino Marinari, Pesca
ra; Oreste Demichelis, Milano; 
Mario Rusro, Scandiano; Etto
re Auliso, Venezia Campalto; 
Letteno Pozzetti, Mantova; 
A.D.M, Catania; Aldo Sirianni, 
Vercelli; Luciano Bìgliardi, La 
Spezia; Gianfranco Spagnolo, 
Bassano del Grappa; Andrea 
Branchetti, Firenze; Gaetano 
Mattarocci, Massa; Giuseppe 
Agostini, Udine; Pietro Fiuma
ra, Messina; Giovanni Camillì, 
Firenze; Mauro Ciccone, Pa-
gtieta; F.P., Roma; Giuseppe 
Bondini, S. Giovanni Lupatoto; 
Piero Antonio Zamboni, Bolo
gna. 

Maria Pucci, Frascati; Anto
nino Pollara, Colle Val d'Elsa; 
Giuseppe Zanellato, Padova 
( -La caccia al "terrone" è aper
ta: avanti, prodi cacciatori, le 
lighe saranno i vostri circoli, 
ove appenderete i trofei dopo 
la battuta-); Michele Salis, 
Oliena {'Siete sicuri che il Pei 
non possa fare davvero niente 
di propria iniziativa per sbloc
care una situazione assoluta' 
mente intollerabile? Non vi 
rendete conto che b scissione 
diLivomodel 1921 nonhapiù 
alcuna ragione d'essere e che 
dobbiamo ricomporre al più 
presto le fratture di circa settan
tanni or sono?-), 

Ferruccio Tedoldi, Bollate 
( -Credo alla iniziativa del par
tito di costruire un "governo 
ombra". Questa iniziativa era 
necessaria, il Paese ha bisogno 
di noi. A sostegno del "gover
no ombra" dobbiamo chiama-
re la gente alla mobilitazione 
onde evitare che tutto rimanga 
come pnma*); Ippolito Landi, 
Torino {"Visto che i nostri si-
gnon ministri hanno tutti — o 
quasi —- casa al mare, ai mon~ 
ti, sui laghi, in luoghi ameni, 
freschi e puliti o addirittura al
l'estero fra palmizi tunisini, 
perché non costringere costoro 
a passare le prossime ferie in 
una qualsiasi spaggia della co
sta adriatica da Venezia a Ra
venna?-) . 

Scrivete lettere brevi, i nd i cando 
c o n chiarezza n o m e , cognome e 
indir izzo Chi desidera che in ca l 
ce n o n c o m p a i a i l p rop r io n o m e 
ce lo precisi . Le lettere non f i rma
le o siglale o cor) f i rma i l leggibi le 
o che recano la sola ind icaz ione 
«un g ruppo d i » n o n vengono 
pubbl icate ; cosi c o m e d i no rma 
non pubb l i ch i amo testi inviati an 
che ad altr i g iorna l i . La redazione 
si riserva d i accorciare g'i scruti 
pervenuti 

È deceduto i l compagno 

WMCEWO CESAROW 
ex dipendente de l'Unità. . 
Condoglianze al fratèllo Angel ino e 
alla figlia Michela da l compagni 
del la Sezione Vigna Mangani, del la 
Federazione del Pei e de l'Unità. 
I lunerali si svolgeranno oggi 1° 
agosto alte ore t i dalla c l in ica Vìi-
I rBetan ia sull 'Aurelìa Antica. 
Roma. i ° agosto 1989 

II Consiglio di amministrazione di 
Casenergia con profonda commo
zione e dolore rivolge ti suo ultimo 
saluto deferente a 

PINO CIVITA 
i cu i lunerali si terranno oggi alte 
ore 8 partendo dall 'Ospedale & 
Carlo. Casenergia ricorda agli ami 
c i , ai collaboratori) a tutti quant i lo 
hanno conosciuto le sue grandi 
qualità umane e professionali, la 
sua serietà unita ad uno spirito gio
viale ed amichevole. 
Mi lano, 1 agosto 1989 

Marino Camagni presidente, Sergio 
Rossi vicepresidente dt Casenergia, 
società aderente al ia Lega delle 
Cooperative, estemano i l loro pro
fondo dolore e commozione per la 
prematura e tragica scomparsa del
l 'amico e compagno 

GIUSEPPE CIVITA 

(Pino» 

che ha diretto con grandi capacità, 
prolessionalità e rigore la Società. 
unendo le dot i manageriali al lo spi
nto e agli ideali del la cooperazio-
ne. 

Milano, I agosto 1989 

Manno Camagni si unisce al dolo
re dei famil iari, della moglie Gra
zia, del figlio Christian, della ma
dre per la prematura scomparsa d i 

PINO 
al quale l o legavano pr ima ancora 
che rapport i di lavoro la p iù profon
da amicizia ed un sentimento fra
terno. Un ul t imo abbraccio. 
Milano, 1 agosto 1989 

Il presidente e i soci della Saicoop 
rivolgono l 'ul t imo saluto al l 'amico e 
compagno 

GIUSEPPE CIVITA 
direttore di Casenergia ed esprimo
no lutto il loro cordoglio ai familia
ri 
Milano, 1 agosto 1989 

Gli amici Maurizio e Gisella rivolgo
no it loro ultimo, affettuoso saluto al 
caro amico 

PINO 
e si strìngono in un forte abbraccio 
in questo momento di dolore alla 
moglie Grazia, alla mamma Anna, 
al figlio Christian, al fratello Gian
carlo e ai familiari tutti. 
Milano, 1 agosto 1989 

È deceduto il 28 luglio 89 

SIRIO ZANCHCTTA 
I compagni della Filt-Cgil di Tor ino 
partecipano commossi al dolore 
della figlia Luisa e della moglie. 
Tor ino, 1 agosto 1989 

La società Termoraggi costernata 
per l'improvvisa scomparsa del sig. 

GIUSEPPE CIVITA 
partecipa al dolore della moglie e 
dei suoi can. 
Milano, 1 agosto 1989 

Il presidente e i component i del Co
mitato di Coordinamento del Con
sorzio Calore Metano costernati per 
t'improvvisa scomparsa del sig. 

GIUSEPPE CIVITA 
ne ricordano le doti umane e pro
fessionali e si uniscono commossi 
al cordoglio della moglie e dei pa
renti. 

Milano, 1 a 3 191 

I l presidente ed i component i del 
Consiglio d i amministrazione del 
Consorzio Calore Metano parteci
pano commossi al lutto della socie
tà Casenergia srl per la scomparsa 
del sig. 

GIUSEPPE CIVITA 
Milano, 1 agosto 1989 

Il Consiglio d'azienda e tutti i lavo
ratori del la filiale GS d i Bresso par-
tecipano commossi al lutto per la 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE CIVITA 
che ricordano con stima e affetto. 

so. 1 agoslo 1989 

I l Comitato Regionale Lombardo 
del ia Lega del le Cooperative esprì
me le p iù sentite condogl ianze alta 
famìglia per la prematura scompar
sa d i 

G I U S E P P E CIVITA 

direttore di Casenergia, società ade
rente alla Lega delle Cooperative 
Milano, 1 agosto 1989 

I compagni della Filcams del la zo
na Clnisello/Sesto S. Giovanni par
tecipano al dolore della famiglia 
per la prematura scomparsa de l 
compagno 

GIUSEPPE CIVITA 
e ne ricordano l'attività profusa In 
zona come dirigente sindacale per 
affermare' quei valori e ideali che 
sono stati 'una costante de l suo agi
re. 
Cinisello/Sesto, 1 agosto I9S9 

I compagni e le compagne del la 
Camera del Lavoro e della Filcams 
d i Milano esprìmono il loro cordo
glio ai familiari per la scomparsa 
prematura del compagno 

GIUSEPPE CIVITA 
e ne ricordano l ' impegno svolto nel 
movimento sindacale. 
Milano, I agosto 1989 
0 

I compagni e gli amici dei quartieri 
di Edilizia popolare Cirlé, Racconi-
gi, De Monte, Cà Granda-Val Mal-
ra, Graf-De Pisis espr imono le più 
sentite condoglianze per la prema
tura morte di 

GIUSEPPE CIVITA 
e sottoscrivono per l'Unità. 

'M i lano , I agosto 1989 

Ti ricorderemo sempre con affetto 

PINO CIVITA 
.Lorenzo, Simona Pozzati e famì
glia, Orazio Razzano e famiglia, 
Gianni Miano e famiglia, CVC Italia 
tutta. 
Milano, 1 agosto 1989 

Nel tredicesimo' anniversario della 
scomparsa di 

PIETRO CARDELLINO 
La moglie Inde lo ricorda ai compa
gni della sezione di Legino e .sotto
scrive per l'Unità 
Legìno (Sv), 1 agosto 1989 

Improvvisamente è mancato il com
pagno 

GIUSEPPE DE SERIO 
di anni 67 

Lo annunciano la moglie Antoniet
ta, i tigli Gino, Antonio, Mario, Di
na, Rosano e Renalo. I funerali mer
coledì 2 agosto ore 10, parrocchia 
San Oalmazzo. 
Torino, 1 agosto 1989 

1 compagni della sezione di Cantù 
esprimono le più sentile condo
glianze per la scomparsa del com
pagno 

CESARE BARTOU 

Canti), 1 agosto 19S9 

A un mese dalla morte la Federa
zione Pei di Verona ricorda il c o m 
pagno 

ALESSANDRO LUCARELLI 
segretario provinciale da l 1948 a l 
1964 che tanto ha contr ibui to al io 
svi luppo del Partito nella provincia 
d i Verona. 
Verona, 1 agosto 1989 

Giuseppe Dama, Mario Lavagnoli e 
Cesare Margotto r icordano ad un 
mese dalla morte 

ALESSANDRO LUCARELLI 
segretario della Federazione Pel di 
Verona dal 1948 al 1964 compa
gno e maestro indimenticabile. 
Verona, 1 agosto 1989 

È deceduto 

GIUSEPPE CIPELU 
Ne aanno la notizia a funerali avve
nut i . i\ fratello e le sorelle 
Milano, 1 agosto 19S9 

Nel trigesimo delia morto del com
pagno 

ALESSANDRO LUCARELLI 
i compagni del Comitato regionale 
delle Marche lo r icordano 
Iscniio al partito dal I f l a i , arresta
to e condannato a 9 anni di carce
re. chiamato dal partito nel 1939 a 
Parigi e poi a Soccorso rosso, e an
cora all 'uff icio d i segreteria del 
compagno Togliatti 
Ancona, 1" agosto 1989 

abbonatevi a 

FUni-tà 
CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: cessata l'azione del
l'alta pressione è iniziata, sulla nostra pe
nisola, la fase della instabilità Questa è do
vuta ad una irruzione di correnti fredde di 
origine continentale che, una volta raggiun
te le nostre regioni, contrastano con l'aria 
calda stazionante nei bassi strati atmosferi
ci Ne conseguono energici r imescolamenti 
in senso verticare che danno vita ad impo
nenti addensamenti nuvolosi associati a lo
ro volta a fenomeni temporaleschi che lo
calmente possono essere di forte intensità. 
TEMPO PREVISTO, sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali it tempo sarà 
caratterizzato dalla presenza di formazioni 
nuvolose molto irregolar i che a tratti pos
sono intensificarsi e possono dar luogo a 
piovaschi o temporali . Tali fenomeni saran
no più accentuati sul settore nord-orientale 
e lungo ia fascia adriatica. Per quanto r i 
guarda le regioni meridionali prevalenza di 
cielo sereno. Temperatura in diminuzione 
sull 'Italia settentrionale e centrale. 
VENTI sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali moderati da Nord, su quelle 
meridionali moderati o torti da Sud-Ovest 
MARI: tutti mossi i man italiani con tenden
za ad aumento del moto ondoso 
DOMANI: permangono condizioni d i insta
bilità piuttosto accentuate sulle regioni cen
trali mentre su quelle settentrionali il tem
po si orienta verso la variabil i tà. Al Sud 
graduale intensificazione della nuvolosità. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

17 29 L 'Aqu i l a 

18 32 Roma Urbe 

22 28 Roma FiumiC 21 30 

19 2S C a m p o b a s s o 21 30 

19 31 Napo l i 

18 28 Potenza 

24 28 S M Leuca 

20 34 Regg io C 

22 32 M e s s i n a 

20 31 P a l e r m o 

np np Ca tan ia 

P e r u g i a 18 26 A l g h e r o 

35 C a g l i a r i 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

A m s t e r d a m 13 16 Lond ra 

20 32 M a d r i d 

13 31 M o s c a 

11 20 New York 

C o p e n a g h e n 

17 31 S t o c c o l m a 

12 _ 23 V a r s a v i a 

18 33 V i e n n a 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 7 alle 1,ì e dalle 15 30 alle 
1830 
7,30 Rassegna stampa. 
8 30 Iciap e altri balzelli Intervista a Silvano Andriani, 
9 30 Battere Andreotti cominciamo da Roma paria G 
Bettini. 
1000 Rapimenti i rischi della linea dura intervengono 
F Forleo. C Salvi. 
11 00 La Festa del mondo nuovo, 
16 00 11 cartellone Appuntamenti in giro per l'Italia. 
1700 La Sicilia che ho trovato Parla P. Folena 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 90950; Novara 9U50, Tonno 
104, Biella 100600, Genova 88.550/ 94Z50. Imperia 88200. La 
Speia 102550; 105200: Savona 92500; Como 87600/ 87 750/ 
96700: Cremona 90950; Lecco 87900; Milano 91: Pavia 90950/ 
90100, Piacenza 90100, Varese 96 4Q0; Belluno 106600 Padova 
107750. Rovigo 96850, Trento 103/ 103300, Bologna 94500/ 
37500, Ferrara 105700. Parma 92, Reggio Emilia 96200/ 97, 
Arezzo 99800, Firenze 10*700/ 96600, Grosseto 104800 
Livorno, Lucca, Pisa, Empoli 105 B00/ 934QO; Massa Carrara 
102800/ 102550, Pistoia 104 700 Siena 94 900, Ancona 
105200: Ascoli Piceno 92250' 95000 Macerata 105500/ 
102 200 Pesaro 106100, Perugia 100 700/ 98 900/ 93700, Terni 
107.600, Prosinone 105550, Latina 97600 Asti 102200, Roma 
94900/ 97/ 105550, Viterbo 97050. L'Aquila 99.4D0, Chiett 
Pescata, Teramo 106300, Napoli 88, Salerno 102850/ 103 500 
Foggia 94600, Bari 67600- Regga Cilaona 89050, Calamaro 
104500. Catania 104400/ 107.300; Pdtermo 107,750, Ravenna. 
Forlì. Imola 107100; Trieste 103250/105250 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

Tar i f fe d i abbonamento 
I tal ia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269.000 L. 136000 
6 numeri L. 231.000 L 117.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298,000 
6 numeri L. 508.000 L 255 000 
Fer abbonarsi versamento sul e e p n 4,i02O? in
testato al) Unità, viale Fulvio Testi 75 - 20162 Mi-
Lino oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tar i f fe pubbl ic i tar ie 
Amod. (mm.39x/ j0) 

Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L. 4M 000 

Finestrella 1" pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella \a pagina festiva L 2 985.000 

Manchette di testata L. 1.500.000 
Redazionali L 460 000 

Finanz -Legali -Concess.-A.ste-Appaìti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 000 

A parola' Necrologie-part -lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L ] 550 

Concessionarie per ia pubblicità 
SIPKA, via Bertoln 34, Torino, tei 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigi spa- dazione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti; via Cino da Pistoia 10, Milano 

viadetPetaiglS.Roma 

10 l'Unità 
Martedì 
1 agosto 1989 


